COSTO DEL DENARO: MENTRE LA BCE HA AUMENTATO DELLO 0,25 %  I TASSI, LE BANCHE HANNO AUMENTATO DELLO 0,50 PER CENTO,SPESSO RINCARANDO PERFINO LA COMMISSIONE DI MASSIMO SCOPERTO E, GIACCHE’ C’ERANO,ANCHE UNA SFILZA DI SPESE E COMMISSIONI. IL GOVERNO CHE VERRA’ DEVE AFFRONTARE LA QUESTIONE BANCARIA, SIA PER RIEQUILIBRARE RAPPORTI VESSATORI CON CONSUMATORI  ED IMPRESE, CHE PE RIDURRE COSTI ESAGERATI DI GESTIONE DEI CONTI CORRENTE. MA NEPPURE NELLA CONSULENZA LE BANCHE RIESCONO A BRILLARE,COME DIMOSTRANO I CATTIVI CONSIGLI SUI MUTUI A TASSO VARIABILE, LA GESTIONE DEL RISPARMIO TRADITO E PERFINO LA LIQUIDITA’ DEI DEPOSITI.

 

     Mentre la BCE ha portato al 2,25 il costo del denaro,con un rincaro dello 0,25 per cento,le banche italiane nel 75 per cento dei casi,non solo hanno provveduto ad un aumento dei tassi su tutte le forme tecniche di impiego dello 0,50 per cento,dimenticando di aumentare i tassi sui depositi,fermi ad una media dello 0,0125 per cento,ma hanno rincarato la dose sia aumentando la commissione di massimo scoperto,che viaggia ad una media dell’1,50  per cento,che alcune spese.

   Delle banche monitorate dall’Adusbef negli ultimi 60 giorni,ben 167,con la maggioranza  tra casse rurali,banche popolari,banche di credito cooperativo,ma anche colossi come Unicredit, MPS, Popolare di Milano,Antonveneta,San Paolo Imi,Banco di Napoli, dalle consuete pubblicazioni in Gazzetta Ufficiale,solo una minoranza (36) hanno provveduto a ritoccare i tassi dello 0,25 per cento,mentre la stragrande maggioranza (83) ha apportato variazioni dello 0,50 per cento, e ben 11 tra lo 0,75 per cento e l’1 per cento,effettuando allegri ritocchi di costi e commissioni, di aumento delle spese perfino per gestire i libretti di risparmio e di loro estinzione (100 euro per depositi a risparmio,120 euro di spese di chiusura del conto,Banca Pop. di Bari,G.U. del 7.12.2005).

    Sono stati apportati cambiamenti significativi sul top rate,che raggiunge il 13,75 per cento in media; sulla commissione di massimo scoperto,fissata ad una media dell’1,25 per cento; sulle spese di produzione ed invio di estratto conto (+ 0,50 euro); sono state introdotte penali per conti non affidati che vanno a debito pari a 110 euro trimestrali; sono state inaugurate spese di chiusura contabile fino a 500 euro (Banco di Sassari- G.U. del 7.12.2005); nuove commissioni per richiesta esito bancario pari a 15,50 euro (Banca Popolare di Lanciano e Sulmona-G.U.6.12.2005); perfino 100 euro mensili di spese di sconfinamento (Credito Cooperativo- G.U. 6.12.2005), ma nessuna banca ha provveduto ad aumentare i tassi sui depositi bancari !

     I costi dei conti correnti bancari italiani,ad onta di quanto affermano ben pagati studi commissionati dall’Abi,sono di 252 euro secondo l’Ocse, di ben 550 euro per Adusbef,e continuano a lievitare (come dimostra la manovra su tassi e commissioni),mentre gli utili delle banche,a fronte di una congiuntura economica sfavorevole e di grave sofferenza per milioni di famiglie,sono stratosferici e scandalosamente conseguiti sulla pelle delle famiglie e delle imprese, mentre sia la consulenza offerta che la qualità dei servizi erogati,lasciano molto a desiderare. 

     Come si evince dai supplementi al bollettino statistico ”CONTI FINANZIARI” di Bankitalia degli ultimi quattro anni,le banche hanno consigliato di indebitarsi a tasso variabile (90 per cento di tutti i mutui erogati) per addossare ai mutuatari i rischi dell’aumento del costo del denaro a fronte di tassi fissi irripetibili per i mutui;  di investire a tasso fisso (sui BTP invece che sui CCT), per evitare di far cogliere ai risparmiatori i vantaggi dell’aumento dei saggi di interesse sul loro portafogli titoli.

     Come ha detto ieri il presidente Ciampi,gli affari,soprattutto quelli di banca,dovrebbero riscoprire l’etica,ma i banchieri anche a fronte di tali dimostrazioni lampanti di incompetenza,come si evince dalla tabella,di mancanza assoluta di professionalità e di capacità di offrire una buona consulenza alla clientela, continuano a fare orecchie da mercante,alla stessa stregua del Governatore Fazio,che non prova alcuna onta, neppure di fronte all’appello a sloggiare del suo predecessore.

 

Famiglie e istituzioni senza fini di lucro al servizio delle famiglie.

In miliardi di euro – Fonte bollettini statistici Bankitalia “Conti finanziari”

 

	ATTIVITA’ (alcune voci)
	2° trim. ‘01
	2° trim.’02
	2° trim. ‘03
	2° trim.’04
	2° trim. ‘05
	2005/2001

(2° trim)

	Liquidità e depositi (a vista e non)
	645,3
	680,4
	741,0
	797,7
	842,3
	+30,5 %

	BOT
	22,1
	27,1
	22,7
	22,1
	10,7
	- 51,6 %

	CCT
	88,5
	65,8
	31,5
	21,2
	11,1
	- 87,5 %

	BTP ed altri
	137,6
	134,5
	154,7
	188,4
	212,3
	+ 54,29 %


 

 

      Negli ultimi quattro anni, la composizione del portafoglio delle famiglie ha visto il tracollo dei CCT, cioè degli investimenti a medio/lungo a tasso variabile, ed un parallelo forte incremento nell’acquisto dei BTP (tasso fisso).

      Se fino alla seconda metà del 2003 i tassi di mercato sono stati in leggero calo o stabili, da quel periodo hanno cominciato a subire tensioni verso l’alto. I “professionisti” del settore non potevano non sapere di queste inversioni nel trend dei tassi di mercato, ma nel caso concreto hanno dimostrato o di non aver voce in capitolo o di non aver proceduto ad avvisare gli investitori meno esperti. In altri termini, se fino a metà 2003 era giustificato passare ai BTP abbandonando i CCT, dopo non era più consigliabile procedere a quelle sostituzioni ed anzi sarebbe stato opportuno invertirle.

 

                                                                                                                                Il Presidente

                                                                                                                                Elio Lannutti

Roma,8.12.2005

 

 
